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Azione Cattolica dei Ragazzi 

Conversano-Monopoli 
“Scatta il… Natale” 

Idea generale 

La novena per bambini e ragazzi nasce come un’ occasione a misura di bambini e  di 
ragazzi per iniziarli e avvicinarli alla preghiera.  La proposta della novena ci chiama a 
non rinunciare a far vivere ai più piccoli un’occasione preziosa, preparare il loro cuo-
re alla venuta dell’ “uomo nuovo”.  In questa esperienza, ogni giorno i ragazzi sono 
chiamati con l’aiuto di alcuni testimoni a seguire e fare propri gli atteggiamenti e le 
esperienze che vivranno, permettendo a ciascuno di custodire ed accogliere il Bambi-
no che viene a nascere ancora in mezzo a noi. Lui porta, ancora una volta, un mes-
saggio di semplicità, di umiltà e di amore e ci chiama in questo tempo ad accogliere 
nel nostro quotidiano il dono della sua venuta.  

Ambientazione: “Un bello scatto” 

Il ragazzo attraverso la fotografia scopre un nuovo modo per raccontare i posti vissu-
ti, ciò che ha fatto, ciò che ha visto e le persone che ha incontrato. Fotografando si 
accorge di come non è così semplice scegliere la giusta inquadratura, i soggetti, la 
luce, la prospettiva, lo sfondo… La fotografia dona un’istantanea molto simile alla 
realtà ma pur sempre una rappresentazione filtrata: sta ai ragazzi, attraverso que-
st’esperienza, fermarsi davanti al magnifico panorama, imparare a custodire la bel-
lezza del Creato e i doni del Creatore ed essere pronti a scattare! Ad ammirare e con-
dividere questa fantastica vista non saremo soli: ogni giorno ci sarà qualcuno che 
affiancherà e lascerà un messaggio al nostro neo-fotografo inesperto. Ciascun perso-
naggio aiuterà il ragazzo a comprendere come è composta una macchina fotografica 
e racconterà alcuni momenti della propria vita e di come ha scelto di seguire il Signo-
re. 

Ascolto della Parola di Dio e segno   

Al centro dell’altare i ragazzi troveranno un’ immagine del panorama ( da realizzare 
in base alle vostre disponibilità e possibilità: es. “cartellone”). Di giorno in  giorno su 
di essa saranno aggiunte otto foto-polaroid dei testimoni, uomini e donne che vivono 
ed hanno vissuto appieno la missione della Chiesa, da cui i nostri ragazzi potranno 
prendere esempio. L’ ultimo giorno al centro del panorama i ragazzi troveranno la 
grotta con la Natività, il punto focale di tutta l’esperienza della novena. 

 

35 

 
 
F: Grazie mille davvero!! (si posiziona per scattare la foto) Dite cheeeeseeee! 
 

M e G: Cheeeeessseee! 
 

M e G:  E ora, ragazzi, che ne dite di fare un selfie di gruppo con l’AMICO più incredi-
bile che abbiamo?!  
 
(fate un SELFIE DI GRUPPO NOVENA e inviate la foto a acrxte@gmail.com) 
 
 
Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghiere 
affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, donaci occhi nuovi per contemplare il tuo 
amore. 

1- Signore Gesù, aiutaci a trovare il tempo per ammirare le bellezze del creato che tu 

ci hai donato e di apprezzare ciò che ci circonda. Preghiamo. 

2- Signore Gesù, donaci occhi per vedere i doni nascosti di ognuno di noi e per scopri-

re la bellezza che è in tutti gli uomini. Preghiamo. 

3- Signore Gesù, a fare silenzio nelle nostre giornate affinché possiamo soffermarci 

sulla bellezza della nostra vita.  Preghiamo. 

4- Signore Gesù, donaci la gioia di contemplare, in questo Santo Natale, la pace, la 

serenità e la bellezza della tua Sacra Famiglia e di prendere esempio da essa nella 

vita quotidiana. Preghiamo. 

 

Preghiere spontanee 

 
Padre nostro 

 
 
Consegna dell’impegno e pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno a… fare una foto! Devo fotografare la mia famiglia (si può fare anche un 
selfie). Questa foto la metterà vicino al presepe per ricordarmi di ringraziare Dio per 
il dono che mi ha fatto e fermarmi ogni tanto a contemplare la bellezza della mia fa-
miglia. 
 

 
Preghiera finale 
Signore Gesù, 
tu non hai mai disdegnato nessuno dei tuoi fratelli 
e ci ami per ciò che siamo, con i nostri limiti e le nostre qualità. 
Aiutaci ad ammirare ciò che hai creato, ciò che ci hai donato, 
a trovare il tempo per fare silenzio nella nostra vita 
e vivere la pace e la gioia nel cuore 
davanti allo spettacolo della nostra vita. 
Insegnaci a contemplare ogni attimo della nostra giornata 
per ringraziarti di ogni tuo dono 
e viverlo con intensità, nel tuo nome. 
Amen. 
 

Benedizione 

 

Canto finale 
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affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, donaci occhi nuovi per contemplare il tuo 
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1- Signore Gesù, aiutaci a trovare il tempo per ammirare le bellezze del creato che tu 
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3- Signore Gesù, a fare silenzio nelle nostre giornate affinché possiamo soffermarci 

sulla bellezza della nostra vita.  Preghiamo. 
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serenità e la bellezza della tua Sacra Famiglia e di prendere esempio da essa nella 

vita quotidiana. Preghiamo. 

 

Preghiere spontanee 

 
Padre nostro 

 
 
Consegna dell’impegno e pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno a… fare una foto! Devo fotografare la mia famiglia (si può fare anche un 
selfie). Questa foto la metterà vicino al presepe per ricordarmi di ringraziare Dio per 
il dono che mi ha fatto e fermarmi ogni tanto a contemplare la bellezza della mia fa-
miglia. 
 

 
Preghiera finale 
Signore Gesù, 
tu non hai mai disdegnato nessuno dei tuoi fratelli 
e ci ami per ciò che siamo, con i nostri limiti e le nostre qualità. 
Aiutaci ad ammirare ciò che hai creato, ciò che ci hai donato, 
a trovare il tempo per fare silenzio nella nostra vita 
e vivere la pace e la gioia nel cuore 
davanti allo spettacolo della nostra vita. 
Insegnaci a contemplare ogni attimo della nostra giornata 
per ringraziarti di ogni tuo dono 
e viverlo con intensità, nel tuo nome. 
Amen. 
 

Benedizione 

 

Canto finale 
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Azione Cattolica dei Ragazzi 
Conversano-Monopoli 

“Scatta il… Natale” 

Idea generale 

La novena per bambini e ragazzi nasce come un’ occasione a misura di bambini e  di 
ragazzi per iniziarli e avvicinarli alla preghiera.  La proposta della novena ci chiama a 
non rinunciare a far vivere ai più piccoli un’occasione preziosa, preparare il loro cuo-
re alla venuta dell’ “uomo nuovo”.  In questa esperienza, ogni giorno i ragazzi sono 
chiamati con l’aiuto di alcuni testimoni a seguire e fare propri gli atteggiamenti e le 
esperienze che vivranno, permettendo a ciascuno di custodire ed accogliere il Bambi-
no che viene a nascere ancora in mezzo a noi. Lui porta, ancora una volta, un mes-
saggio di semplicità, di umiltà e di amore e ci chiama in questo tempo ad accogliere 
nel nostro quotidiano il dono della sua venuta.  

Ambientazione: “Un bello scatto” 

Il ragazzo attraverso la fotografia scopre un nuovo modo per raccontare i posti vissu-
ti, ciò che ha fatto, ciò che ha visto e le persone che ha incontrato. Fotografando si 
accorge di come non è così semplice scegliere la giusta inquadratura, i soggetti, la 
luce, la prospettiva, lo sfondo… La fotografia dona un’istantanea molto simile alla 
realtà ma pur sempre una rappresentazione filtrata: sta ai ragazzi, attraverso que-
st’esperienza, fermarsi davanti al magnifico panorama, imparare a custodire la bel-
lezza del Creato e i doni del Creatore ed essere pronti a scattare! Ad ammirare e con-
dividere questa fantastica vista non saremo soli: ogni giorno ci sarà qualcuno che 
affiancherà e lascerà un messaggio al nostro neo-fotografo inesperto. Ciascun perso-
naggio aiuterà il ragazzo a comprendere come è composta una macchina fotografica 
e racconterà alcuni momenti della propria vita e di come ha scelto di seguire il Signo-
re. 

Ascolto della Parola di Dio e segno   

Al centro dell’altare i ragazzi troveranno un’ immagine del panorama ( da realizzare 
in base alle vostre disponibilità e possibilità: es. “cartellone”). Di giorno in  giorno su 
di essa saranno aggiunte otto foto-polaroid dei testimoni, uomini e donne che vivono 
ed hanno vissuto appieno la missione della Chiesa, da cui i nostri ragazzi potranno 
prendere esempio. L’ ultimo giorno al centro del panorama i ragazzi troveranno la 
grotta con la Natività, il punto focale di tutta l’esperienza della novena. 
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La consegna  

Il primo giorno a ciascun ragazzo sarà consegnato lo scheletro di una macchina foto-
grafica in cartoncino in cui, quotidianamente, andrà ad inserire gli oggetti mancanti 
(ALLEGATO 1), donatigli dai personaggi, necessari per completarla.  
L’ultimo giorno  a ciascuno verrà consegnata l’istantanea della sacra famiglia nel pa-
norama.  

Vi invitiamo, nell’ultimo giorno, a scattare un selfie/fotografia con tutti i ragazzi che 
hanno partecipato alla Novena, con voi educatori e con il parroco! 
 
Obiettivi  

Il ragazzo:  
- vive l’attesa della venuta del Dio-Bambino con gioia, semplicità e povertà di spirito; 
- prepara il proprio cuore a seguire il Signore; 
-si impegna a custodire e trasmettere a tutti la gioia di essere parte viva della Chiesa; 
 

 

Struttura della Novena 

Schema della celebrazione 

 Canto iniziale  
 Preghiera di ambientazione 
 Lucernario 
 Brano biblico 
 Riflessione del celebrante 
 Presentazione del personaggio o visione del video 
 Gesto:  un ragazzo attacca la foto-polaroid al cartellone 
 Intercessioni  
 Padre nostro  
 Consegna dell’impegno del giorno  
 Preghiera finale  
 Canto finale  

 

Preghiera di ambientazione 

O Gesù, inondami del tuo Spirito e della tua vita. 
Aiutami a spargere il tuo profumo 
ovunque io vada. 
Che io risplenda della tua luce 
perché ogni persona che io avvicino 
senta la Tua presenza nella mia vita. 
Fa che io parli di Te non con le parole 
ma con il mio esempio  
perché tutta la mia vita manifesti 
la pienezza del tuo Amore. Amen. 

( ispirata ad una preghiera del Card. Newman ) 

 

 

 

Giorno 
Atteggia-

mento 
Personaggi 

Pezzo della  
macchina  

fotografica 

Brano 
biblico 

16 dicembre caricare Alberto Marvelli Batteria Mt 11, 28-30 

17 dicembre mostrare Vujicic display Gv 14, 8-14 

18 dicembre ricordare Antonietta Meo 
Scheda di  

memoria 
Dt 8, 2-5 

19 dicembre osservare Piergiorgio Frassati Obbiettivo Gv 14, 1-6 

20 dicembre scegliere 
Gianna Beretta 

Molla 
zoom Gv 11, 21-27 

21 dicembre focalizzare San Giovanni XXIII Messa a fuoco Mc 8, 27-30 

22 dicembre Illuminare Chiara Luce Badano Flash Mt 5, 13-16 

23 dicembre Decidere Vittorio Bachelet Tasto di scatto 
Mc 10, 17-

27 

24 dicembre Contemplare  
Sacra 

Famiglia 
Fotografia Lc 2, 1-7 
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Ma lì ci sono delle persone! Che stanno facendo? 
(Il fotografo si dirige verso la donna e l’uomo che sono in disparte. Rimane senza pa-
role a fissarli.) 
 

M: (sorridendo) Ragazzo, puoi avvicinarti senza problemi. 
 

F: Scusi signora! Non volevo essere invadente! Ho visto lei e suo marito con il bambi-
no e sono rimasto affascinato da questa scena. Sembra una cosa di tutti i giorni eppu-
re vedere una famiglia cosi tranquilla è una sensazione davvero bella. 
 

M: Grazie! È bello sentire queste parole. Il bambino, Gesù, che è nato da poco ci tra-
smette una grande serenità. Siamo molto uniti e questo ci ha aiutato a superare tan-
te difficoltà come ogni famiglia. 
 

G: Hai ragione Maria! Ogni tanto i problemi sembrano prendere il sopravvento ma 
quando mi fermo a contemplare mio figlio che dorme o che sorride, tutto sembra 
risolvibile! 
 

F: Contemplare? In che senso? 
 

G: Nel senso di fermarmi a guardare qualcosa in silenzio. Ogni tanto ti fermi ad am-
mirare un paesaggio, un’alba, un tramonto, il mare? O sei preso dalle tante faccende, 
dai tanti impegni che non ti fermi nemmeno un minuto?   

F: Forse, molto spesso, corro da una parte all’altra senza neanche guardare cosa c’è 
intorno a me. 
 

M: Ecco, il primo passo per contemplare è fermarsi. Non bisogna sempre avere 
fretta. Anche per scattare delle foto ci vuole pazienza e calma per cogliere il momen-
to giusto. Guarda ciò che ti circonda! 
 

F: E poi? 
 

G: Poi fai silenzio. Non c’è bisogno di postare tutto su Facebook o Instagram: goditi il 
momento, assapora ciò che stai vivendo e immortalalo nella tua mente perché farà 
parte dei tuoi ricordi che nessuno potrà mai toglierti. 
 

M: Prima di scattare una fotografia, vivi il momento: è più importante! La foto sarà 
un modo per ricordarti di quell’attimo. 
 

 F:Contemplare… che esperienza strana! Però sembra proprio bella! Posso chiedervi 
un favore? 
 

G: Dicci pure! 
 

F: Vorrei scattarvi una foto. Quando vi ho visti ho subito provato una sensazione di 
pace, di tranquillità, di serenità. Mi sono sentito talmente bene da non avere parole! 
Forse, in un certo qual modo, ho contemplato la bellezza della vostra famiglia, di vo-
stro figlio. Posso? 
 

M: Ma certo! È un onore per noi! 
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NOVENA DI NATALE 2017 
Scattando con… la sacra famiglia 

24 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto  
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Luca (2,1-7) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giusep-
pe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luo-
go, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'al-
loggio.  

 

Riflessione del celebrante 

 
Incontro con il personaggio 
(F: Fotografo; M: Maria; G: Giuseppe) 
 
F: Ora è tutto pronto! Posso scattare un sacco di fotografie bellissime con questa 
macchina fotografica che ho finito di montare dopo tanto lavoro! 
(Il fotografo gira alla ricerca di qualcosa da fotografare.) 
Non c’è nulla di interessante da fotografare. Vorrei qualcosa di diverso, che tra-
smetta emozione, che mi lasci senza parole. Ma qui non c’è nulla di tutto questo.  
 

 
Ma lì ci sono delle persone! Che stanno facendo? 
(Il fotografo si dirige verso la donna e l’uomo che sono in disparte. Rimane senza pa-
role a fissarli.) 
 

M: (sorridendo) Ragazzo, puoi avvicinarti senza problemi. 
 

F: Scusi signora! Non volevo essere invadente! Ho visto lei e suo marito con il bambi-
no e sono rimasto affascinato da questa scena. Sembra una cosa di tutti i giorni eppu-
re vedere una famiglia cosi tranquilla è una sensazione davvero bella. 
 

M: Grazie! È bello sentire queste parole. Il bambino, Gesù, che è nato da poco ci tra-
smette una grande serenità. Siamo molto uniti e questo ci ha aiutato a superare tan-
te difficoltà come ogni famiglia. 
 

G: Hai ragione Maria! Ogni tanto i problemi sembrano prendere il sopravvento ma 
quando mi fermo a contemplare mio figlio che dorme o che sorride, tutto sembra 
risolvibile! 
 

F: Contemplare? In che senso? 
 

G: Nel senso di fermarmi a guardare qualcosa in silenzio. Ogni tanto ti fermi ad am-
mirare un paesaggio, un’alba, un tramonto, il mare? O sei preso dalle tante faccende, 
dai tanti impegni che non ti fermi nemmeno un minuto?   

F: Forse, molto spesso, corro da una parte all’altra senza neanche guardare cosa c’è 
intorno a me. 
 

M: Ecco, il primo passo per contemplare è fermarsi. Non bisogna sempre avere 
fretta. Anche per scattare delle foto ci vuole pazienza e calma per cogliere il momen-
to giusto. Guarda ciò che ti circonda! 
 

F: E poi? 
 

G: Poi fai silenzio. Non c’è bisogno di postare tutto su Facebook o Instagram: goditi il 
momento, assapora ciò che stai vivendo e immortalalo nella tua mente perché farà 
parte dei tuoi ricordi che nessuno potrà mai toglierti. 
 

M: Prima di scattare una fotografia, vivi il momento: è più importante! La foto sarà 
un modo per ricordarti di quell’attimo. 
 

 F:Contemplare… che esperienza strana! Però sembra proprio bella! Posso chiedervi 
un favore? 
 

G: Dicci pure! 
 

F: Vorrei scattarvi una foto. Quando vi ho visti ho subito provato una sensazione di 
pace, di tranquillità, di serenità. Mi sono sentito talmente bene da non avere parole! 
Forse, in un certo qual modo, ho contemplato la bellezza della vostra famiglia, di vo-
stro figlio. Posso? 
 

M: Ma certo! È un onore per noi! 
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La consegna  

Il primo giorno a ciascun ragazzo sarà consegnato lo scheletro di una macchina foto-
grafica in cartoncino in cui, quotidianamente, andrà ad inserire gli oggetti mancanti 
(ALLEGATO 1), donatigli dai personaggi, necessari per completarla.  
L’ultimo giorno  a ciascuno verrà consegnata l’istantanea della sacra famiglia nel pa-
norama.  

Vi invitiamo, nell’ultimo giorno, a scattare un selfie/fotografia con tutti i ragazzi che 
hanno partecipato alla Novena, con voi educatori e con il parroco! 
 
Obiettivi  

Il ragazzo:  
- vive l’attesa della venuta del Dio-Bambino con gioia, semplicità e povertà di spirito; 
- prepara il proprio cuore a seguire il Signore; 
-si impegna a custodire e trasmettere a tutti la gioia di essere parte viva della Chiesa; 
 

 

Struttura della Novena 

Schema della celebrazione 

 Canto iniziale  
 Preghiera di ambientazione 
 Lucernario 
 Brano biblico 
 Riflessione del celebrante 
 Presentazione del personaggio o visione del video 
 Gesto:  un ragazzo attacca la foto-polaroid al cartellone 
 Intercessioni  
 Padre nostro  
 Consegna dell’impegno del giorno  
 Preghiera finale  
 Canto finale  

 

Preghiera di ambientazione 

O Gesù, inondami del tuo Spirito e della tua vita. 
Aiutami a spargere il tuo profumo 
ovunque io vada. 
Che io risplenda della tua luce 
perché ogni persona che io avvicino 
senta la Tua presenza nella mia vita. 
Fa che io parli di Te non con le parole 
ma con il mio esempio  
perché tutta la mia vita manifesti 
la pienezza del tuo Amore. Amen. 

( ispirata ad una preghiera del Card. Newman ) 
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Come coinvolgere i bambini e i ragazzi:  

 Leggere insieme ai ragazzi del gruppo lo schema della novena per far cogliere i 
vari momenti della preghiera e renderli protagonisti di ciò che si celebra;  

 Preparare insieme ai ragazzi l’incontro con il personaggio del giorno per cono-
scerlo meglio;  

 Riflettere insieme ai ragazzi sull’atteggiamento del giorno conoscendo la vita 
dei testimoni e commentandola insieme.  

 Spronare i ragazzi alle preghiere spontanee, dando loro l’opportunità di farlo 

 

Per gli educatori e catechisti: 

Ogni equipe parrocchiale quest’anno è libera di scegliere la strategia più adatta ai 
bambini e ai ragazzi della propria parrocchia. L’idea di inserire anche l’uso delle nuo-
vo tecnologie, sicuramente non è segno di distrazione o un modo per mettere da 
parte ciò che conta davvero, ma deve essere uno strumento in più che possa accom-
pagnare bambini e ragazzi alla preghiera e alla riflessione.  
 

 

Istruzioni macchina fotografica 

In chiesa: si consiglia di utilizzare una macchina fotografica e oggetti veri da inserire 
di giorno in giorno. 

A casa: ai ragazzi verrà consegnato il cartamodello della macchina fotografica 
(ALLEGATO 2) stampato su un cartoncino formato A4 (21x29,7cm), con le istruzioni 
che seguono: 
1– Prendere il cartamodello e ritagliare i bordi tratteggiati di rosso; 

2–  Piegare il cartoncino lungo le linee segnate di giallo; 

3– Incollare i sei angoli,  ritagliati, sui rispettivi bordi; 

Ogni ragazzo con creatività potrà decorare  la propria macchina fotografica persona-
lizzandola. 

 
 
 

31 

 
 
Padre Nostro 
 
 
 
Preghiera finale 
Signore Gesù, 
tu che leggi nel mio cuore la retta volontà di piacere a te,  
tu che sai aiutarmi riguardo alle mie decisioni, 
infondi in me il coraggio di prendere la giusta decisione; 
fai che la sincerità del mio cuore sia manifestata 
e concedimi la grazia di conoscere la giusta via da intraprendere. 
Dammi prima la calma e la pazienza di ascoltare, 
stammi vicino perché non vacilli nell'incertezza e nel timore, 
confortami dopo il grande passo e non lasciarmi solo 
perché avrò sempre il dubbio di aver sbagliato. 
Fà che io possa fare sempre la tua volontà 
 
 
Benedizione 
 
Canto finale 
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Nel decidere si può chiedere aiuto a qualcuno di più esperto: anch’io, nella mia espe-
rienza sia di magistrato che di Presidente nazionale di AC, mi sono fatto aiutare per 
decidere cosa era meglio fare. Ancora oggi, quelle decisioni che ho preso, hanno un 
grande valore! 
 

F: Bella questa storia del decidere! Un tasto così piccolo eppure così importante per 
poter catturare il momento giusto, per decidere cosa voglio fotografare. Grazie per 
queste parole sig. Vittorio! Ne farò tesoro per diventare un bravo fotografo. 
 

V: Di nulla ragazzo! Adesso vai e scatta delle bellissime foto. Ma ricorda sempre di 
goderti i momenti e non pensare solo alle foto: decidi cosa vuoi vivere e vivilo! 
 

F: Grazie! Arrivederci! 
 
VIDEO: https://m.youtube.com/watch?v=0x8xqt7wRyY 
                 https://www.youtube.com/watch?v=Xe2cQCHGfm8&t=6s 
 
 
Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghiere 
affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Guidaci, Signore. 

1-  Signore Gesù, guida i nostri passi perché nelle vicende di ogni giorno, sappiamo 

decidere cosa è buono e giusto. Preghiamo. 

2-  Signore Gesù, illumina tutti i nostri governanti perché sappiano prendere delle 

decisioni giuste, per il bene di tutti. Preghiamo. 

3-  Signore Gesù, aiutaci a fare la tua volontà, a decidere sempre verso la giustizia per 

essere sempre tuoi discepoli. Preghiamo. 

4-  Signore Gesù, donaci la forza di testimoniare la bellezza del tuo amore attraverso 

il Santo Natale che stiamo vivendo. Preghiamo. 

 

Preghiere spontanee 

 
Consegna dell’impegno e del personaggio del giorno 
Mi impegno a riflettere su cosa devo fare. Prima di compiere un’azione mi chiedo: è 
giusta? Faccio del male a qualcuno, a me stesso? Infrango qualche regola? Posso 
chiedere consiglio a qualche adulto (genitore, insegnante, educatore, parroco, ecc…) 
e chiedere sempre l’aiuto di Dio. 

 
Padre Nostro 
 
 
 
Preghiera finale 
Signore Gesù, 
tu che leggi nel mio cuore la retta volontà di piacere a te,  
tu che sai aiutarmi riguardo alle mie decisioni, 
infondi in me il coraggio di prendere la giusta decisione; 
fai che la sincerità del mio cuore sia manifestata 
e concedimi la grazia di conoscere la giusta via da intraprendere. 
Dammi prima la calma e la pazienza di ascoltare, 
stammi vicino perché non vacilli nell'incertezza e nel timore, 
confortami dopo il grande passo e non lasciarmi solo 
perché avrò sempre il dubbio di aver sbagliato. 
Fà che io possa fare sempre la tua volontà 
 
 
Benedizione 
 
Canto finale 
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 Novena al Santo Natale  2017 

Scattando con… Alberto Marvelli 
16 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag. 5) 
  
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (11,28-30) 
«Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ri-
storo per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 

Riflessione del celebrante 

Incontro con il personaggio  
(F: fotografo; P1, P2 e P3: personaggi vari; A.M.: Alberto Marvelli) 

Ambientazione: siamo davanti ad un panorama. Il fotografo ha problemi con i pezzi 
della macchina fotografica che non riesce ad assemblare. 

F: Uffa questa stupida macchina fotografica non funziona! Mi trovo qui davanti que-
sto bellissimo panorama  e non posso scattare una bella fotografia. Sicuramente se 
l’avessi condivisa sui social avrebbe ricevuto tanti like! Questo posto è talmente bello 
che ci viene tanta gente a visitarlo, ora provo a chiedere aiuto. (avvicinandosi a P1) 
Scusami… Ciao, ho bisogno di aiuto: ho questa macchina fotografica che non… 

P1: (con fare indifferente) Eh scusami… ti interrompo subito: non capisco niente di 
queste cose. Buona giornata. 

F: (deluso) Ciao. Proviamo con un altro. (avvicinandosi a P2) Scusami…Ho bisogno di 
una mano con la mia macchina fotografica. 

P2: Sorry but i don’t speak Italian! 

F: E pure l’inglese dovevo trovare! Provo con un altro poi basta, ci rinuncio.  
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( avvicinandosi a P3) Ehi tu scusami mi aiuteresti con la mia macchina fotografica ? 

P3: Desolè mais je ne parle pas italien 

F: Ovviamente dopo l’inglese ci mancava il francese! Ora, se ne fermo un altro, pesco 
sicuramente un giapponese o un americano e completo la barzelletta. 

A.M.:  Ehi ragazzo ma cosa hai da lamentarti in questo bellissimo posto? Posso aiu-
tarti in qualcosa? 

F: (raggiante) Non ci credo ho trovato un italiano! Ciao! Ho questa macchina fotogra-
fica con me (e gliela mostra) ma credo non funzioni. Sai aiutarmi ? 

A.M. : Certo, dai a me: qualcosa ne capisco! Comunque piacere mi chiamo Alberto 
Marvelli. 

F: Tieni Alberto, sono disperato! Spero tu riesca a fare qualcosa. 

A.M. : Allora, vediamo… ehm!! (pensieroso) Senti amico caro, non sono un esperto 
ma tra questi pezzi ho riconosciuto la batteria! Questa qui (prende la batteria): mon-
tala, così almeno potrai accendere la tua macchina fotografica! 

F: Ma è una semplice batteria! 

A.M. :  Ma è importantissima, sai? La batteria ti permette di avere in funzione per un 
lungo periodo la tua macchina fotografica. Ogni volta che si scarica dovrai ricaricarla 
altrimenti non ti darà il massimo, un po’ come il nostro cuore e il nostro corpo: se il 
nostro cuore e il nostro corpo non sono al 100% di conseguenza non siamo davvero 
noi stessi.  

F: E tu come ricarichi il tuo cuore ? 

A.M. : Sono due i modi che ho sperimentato nella mia vita! (conta con le dita: 1) Pre-
gare sempre il Signore per il dono della vita e (conta con le dita: 2) aiutare sempre il 
prossimo: infatti,  sin da giovane, a fine guerra, ho collaborato da subito per la rico-
struzione del mio paese, non solo fisicamente ma aiutando soprattutto il prossimo 
che aveva bisogno anche solo di un sorriso o una parola di conforto. Perciò mi sono 
impegnato nella vita politica: sono stato un assessore comunale! 

F: Ecco perché non hai esitato a darmi una mano! Grazie per l’aiuto, per le parole e 
per la tua testimonianza di vita: le custodirò come un tesoro prezioso e adesso sono 
carico per scattare la più bella foto mai fatta in tutta la mia vita!  

A.M. : Di niente! A presto e buona continuazione. 

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=r4CdOC9PuYM  

 

 

Intercessioni  
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghie-
re affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Caricaci del tuo amore Signore. 

1- Per tutte quelle volte che ci vergogniamo di testimoniare il Tuo amore. Preghiamo  

2- Per tutte quelle volte che deludiamo chi ci vuole bene. Preghiamo  

3- Per tutte quelle volte che ci chiederanno aiuto e noi non sappiamo come aiutare. 
Preghiamo  

Preghiere spontanee 

 

Padre Nostro 

 
Consegna dell’impegno e del pezzo della macchina fotografica 
Ci impegniamo a pregare ogni giorno il Signore affinché ci custodisca nel cammino 
della nostra vita. 

 
Preghiera finale 
Vieni Signore Gesù! 
Forse molti non ti aspettano più, 
non hanno posto nel loro cuore; 
eppure tu, Signore dell’universo, 
Ti sei fatto così piccolo e umile! 
Vieni Gesù Bambino, vieni, 
anche se non ci fosse nessun’altro, 
ci sono io ad aspettarti. 
Vieni Signore Gesù, maranathà! 
 
 

Benedizione 

 

Canto finale 
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(Il fotografo armeggia con la macchina fotografica.) 
F: Finalmente ho finito di montare la macchina fotografica! È stato difficilissimo ma 
ne è valsa la pena. Ehi, ma questo cos’è? Un altro pezzo!! Non è possibile! Pensavo di 
aver finito e invece manca un altro tassello per poter far funzionare la macchina foto-
grafica! Mi devo di nuovo mettere a lavoro. 
 

(Controlla nuovamente la macchina fotografica per capire dove inserire il pezzo.) 
 

F: Sembra tutto a posto eppure c’è questo piccolo pezzo che non so dove inserire. 
Ma come posso fare adesso? Di accendere, si accende ma non riesco a fare delle fo-
to. Tutto il lavoro fatto fino ad ora non è servito a nulla! Provo a chiedere a qualcuno 
se mi può dare una mano a risolvere questo problema. 
 

(Chiede aiuto a qualche persona ma nessuno sa dargli una risposta.) 
 

F: Scusi, signore. Potrebbe darmi una mano? 
 

V: Certo ragazzo! Dimmi tutto! Di cosa hai bisogno? 
 

F: Vede, stavo montando questa macchina fotografica, pensavo di aver finito ed inve-
ce mi sono accorto di aver dimenticato questo pezzo e non so dove vada messo. Mi 
saprebbe dare una mano? 
 

V: Vediamo un po’. Non è che io sia un grande esperto di macchine fotografiche però 
qualcosina la conosco. (Mentre armeggia con la macchina) Si accende però non rie-
sce a scattare delle foto. Ma allora questo è il tasto di scatto! 
 

F: Come ho fatto a non pensarci prima!? È un pezzo piccolissimo eppure è importan-
tissimo. Grazie signor…? 
 

V: Vittorio! Vittorio Bachelet! 
 

F: Allora grazie sig. Vittorio! E mi scusi se l’ho disturbata. 
 

V: Non preoccuparti ragazzo. Nessun disturbo! È bello poter aiutare qualcuno che è 
in difficoltà. Sono questi i momenti più belli della giornata. 
 

F: In che senso? 
 

V: Vedi, ragazzo, essere d’aiuto è un atto di civiltà e di fraternità che molto spesso 
noi dimentichiamo. Io sono un magistrato cioè un uomo che studia la legge e che 
vuole che venga applicata con giustizia. A volte non è facile come lavoro: devi saper 
decidere cosa è giusto e cosa è sbagliato per potere essere il più giusto possibile. 
 

F: E come si fa a decidere? 
 

V: Non è una cosa immediata. Da quanto ho capito a te piacciono le fotografie, giu-
sto? Bene! Per poter scattare una foto devi saper decidere in quale momento preme-
re il pulsante in base a tante cose: luce, zoom, paesaggio e tante altre. Nella vita è un 
po’ così: prima di prendere una decisione bisogna riflettere e vedere se ciò che faccio 
può essere un bene per gli altri e per me stesso o un male.  
 

https://www.youtube.com/watch?v=r4CdOC9PuYM
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NOVENA DI NATALE 2017 
23 dicembre 2017 

Scattando con… Vittorio Bachelet 
 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo di Marco  (Mc 10, 17-27) 
Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio da-
vanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la 
vita eterna?". Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non ruba-
re, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre ".Egli allora gli 
disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi 
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!". Ma a 
queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti 
molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: "Quanto è difficile, per 
quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!". I discepoli erano sconcer-
tati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: "Figli, quanto è difficile entrare nel 
regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio". Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: "E chi può essere 
salvato?". Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: "Impossibile agli uomini, ma non a 
Dio! Perché tutto è possibile a Dio" . 
 
Riflessione del celebrante 
 
Incontro del personaggio 
(F: Fotografo;   V: Vittorio) 
 

 
(Il fotografo armeggia con la macchina fotografica.) 
F: Finalmente ho finito di montare la macchina fotografica! È stato difficilissimo ma 
ne è valsa la pena. Ehi, ma questo cos’è? Un altro pezzo!! Non è possibile! Pensavo di 
aver finito e invece manca un altro tassello per poter far funzionare la macchina foto-
grafica! Mi devo di nuovo mettere a lavoro. 
 

(Controlla nuovamente la macchina fotografica per capire dove inserire il pezzo.) 
 

F: Sembra tutto a posto eppure c’è questo piccolo pezzo che non so dove inserire. 
Ma come posso fare adesso? Di accendere, si accende ma non riesco a fare delle fo-
to. Tutto il lavoro fatto fino ad ora non è servito a nulla! Provo a chiedere a qualcuno 
se mi può dare una mano a risolvere questo problema. 
 

(Chiede aiuto a qualche persona ma nessuno sa dargli una risposta.) 
 

F: Scusi, signore. Potrebbe darmi una mano? 
 

V: Certo ragazzo! Dimmi tutto! Di cosa hai bisogno? 
 

F: Vede, stavo montando questa macchina fotografica, pensavo di aver finito ed inve-
ce mi sono accorto di aver dimenticato questo pezzo e non so dove vada messo. Mi 
saprebbe dare una mano? 
 

V: Vediamo un po’. Non è che io sia un grande esperto di macchine fotografiche però 
qualcosina la conosco. (Mentre armeggia con la macchina) Si accende però non rie-
sce a scattare delle foto. Ma allora questo è il tasto di scatto! 
 

F: Come ho fatto a non pensarci prima!? È un pezzo piccolissimo eppure è importan-
tissimo. Grazie signor…? 
 

V: Vittorio! Vittorio Bachelet! 
 

F: Allora grazie sig. Vittorio! E mi scusi se l’ho disturbata. 
 

V: Non preoccuparti ragazzo. Nessun disturbo! È bello poter aiutare qualcuno che è 
in difficoltà. Sono questi i momenti più belli della giornata. 
 

F: In che senso? 
 

V: Vedi, ragazzo, essere d’aiuto è un atto di civiltà e di fraternità che molto spesso 
noi dimentichiamo. Io sono un magistrato cioè un uomo che studia la legge e che 
vuole che venga applicata con giustizia. A volte non è facile come lavoro: devi saper 
decidere cosa è giusto e cosa è sbagliato per potere essere il più giusto possibile. 
 

F: E come si fa a decidere? 
 

V: Non è una cosa immediata. Da quanto ho capito a te piacciono le fotografie, giu-
sto? Bene! Per poter scattare una foto devi saper decidere in quale momento preme-
re il pulsante in base a tante cose: luce, zoom, paesaggio e tante altre. Nella vita è un 
po’ così: prima di prendere una decisione bisogna riflettere e vedere se ciò che faccio 
può essere un bene per gli altri e per me stesso o un male.  
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Intercessioni  
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghie-
re affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Caricaci del tuo amore Signore. 

1- Per tutte quelle volte che ci vergogniamo di testimoniare il Tuo amore. Preghiamo  

2- Per tutte quelle volte che deludiamo chi ci vuole bene. Preghiamo  

3- Per tutte quelle volte che ci chiederanno aiuto e noi non sappiamo come aiutare. 
Preghiamo  

Preghiere spontanee 

 

Padre Nostro 

 
Consegna dell’impegno e del pezzo della macchina fotografica 
Ci impegniamo a pregare ogni giorno il Signore affinché ci custodisca nel cammino 
della nostra vita. 

 
Preghiera finale 
Vieni Signore Gesù! 
Forse molti non ti aspettano più, 
non hanno posto nel loro cuore; 
eppure tu, Signore dell’universo, 
Ti sei fatto così piccolo e umile! 
Vieni Gesù Bambino, vieni, 
anche se non ci fosse nessun’altro, 
ci sono io ad aspettarti. 
Vieni Signore Gesù, maranathà! 
 
 

Benedizione 

 

Canto finale 

 
 
 



10 

 

Novena al Santo Natale 2017 
Scattando con… Nick Vujicic 

17 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 

Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,8-14) 
Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta". Gli rispose Gesù: "Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in 
me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi 
crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi 
di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la 
farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel 
mio nome, io la farò”.  

Riflessione del celebrante 

Incontro con il personaggio  
(F: fotografo; N: Nick Vujicic) 

(Il fotografo cerca un modo per assemblare la macchina fotografica. Si accorge che 
c’è gente intorno ad uomo che sta raccontando la sua esperienza. Si avvicina an-
che lui). 

N: Il mio nome è Nick, ho 34 anni e sono australiano. Come potete vedere non ho 
né gambe e né braccia. Tutto ha inizio quando, al momento della nascita, mi han-
no diagnosticato una rara malattia che si chiama “tetramelia”. Per i miei genitori è 
stato uno shock perché non sapevano come comportarsi con me. Di certo non è 
stato facile;  non nego che ho anche pensato di non potercela fare ad affrontare 
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3- Signore, sii sempre Luce per coloro che sono nella prova e nella malattia affinché, 

così come Chiara, possano essere sempre contenti di seguirti. Preghiamo. 

4-  Signore, fa che la nostra Chiesa possa vivere il Vangelo alla luce del giorno, senza 

mai nascondersi. Preghiamo. 

Preghiere spontanee 

Padre Nostro 

Consegna dell’impegno e dell’oggetto da aggiungere nella valigia personale 
Oggi mi impegno ad illuminare con il mio sorriso la giornata di una persona che vive 

una situazione di difficoltà. 

 

Preghiera finale 
O Padre, sorgente di ogni bene, 

ti rendiamo grazie per l’ammirevole  

testimonianza della Beata Chiara Badano. 

Animata dalla grazia dello Spirito Santo 

e guidata dall’esempio luminoso di Gesù, 

ha creduto fermamente  

nel tuo immenso amore, 

decisa a ricambiarlo con tutte le forze, 

abbandonandosi con piena fiducia  

alla tua paterna volontà. 

Ti preghiamo umilmente: 

concedi anche a noi il dono  

di vivere con te e per te. Amen. 

 

Benedizione 

Canto finale 
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po’ in difficoltà e ho pensato di darti una mano. Qual è il problema? 

F: Non riesco proprio a capire cosa fare e come far funzionare questo pezzo. 

C: Fammi vedere un po’. (Il fotografo passa il pezzo del flash a Chiara.) Ah questo qui 

è un flash!  

F: Un flash? 

C: Sisi è quell’ accessorio che ti permette di Scattare foto al buio e illumina il soggetto 

della fotografia. 

F: Wao è davvero una cosa utile! 

C: Si la luce ci illumina nei momenti di difficoltà. Anche io nella mia vita nonostante il 

buio ho trovato la luce. 

F: Cosa ti è successo? 

C: A 17 anni mi sono ammalata ma non ho mai perso la speranza e la fede in Gesù 

diventando io stessa Luce per gli altri anche di nome. 

F: In che senso? 

C: Una mia amica mi ha soprannominato “Luce” proprio per il mio essere sempre 

sorridente e radiosa affidandomi a Dio. Non è difficile illuminare gli altri, un po’ come 

il flash. Basta saper amare tutto ciò che la vita ti dona. 

F: Grazie Chiara per i tuoi consigli. Da oggi proverò anche io ad essere flash per gli 

altri. 

 

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=s0JG-tTBudA&t=3 

             https://www.youtube.com/watch?v=QoShzJiwop4 

 
 Intercessioni  
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghie-
re affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina la nostra vita, Signore 

1- Signore, aiutami ad essere Luce per chi mi è accanto affinché io possa portare il 

tuo amore nel mondo. Preghiamo. 

2- Signore, ti affidiamo tutte quelle persone che sono Luce nella nostra vita: i genito-

ri, gli amici, gli educatori, il Parroco e chi ci aiuta a crescere. Preghiamo. 

 

3- Signore, sii sempre Luce per coloro che sono nella prova e nella malattia affinché, 

così come Chiara, possano essere sempre contenti di seguirti. Preghiamo. 

4-  Signore, fa che la nostra Chiesa possa vivere il Vangelo alla luce del giorno, senza 

mai nascondersi. Preghiamo. 

Preghiere spontanee 

Padre Nostro 

Consegna dell’impegno e dell’oggetto da aggiungere nella valigia personale 
Oggi mi impegno ad illuminare con il mio sorriso la giornata di una persona che vive 

una situazione di difficoltà. 

 

Preghiera finale 
O Padre, sorgente di ogni bene, 

ti rendiamo grazie per l’ammirevole  

testimonianza della Beata Chiara Badano. 

Animata dalla grazia dello Spirito Santo 

e guidata dall’esempio luminoso di Gesù, 

ha creduto fermamente  

nel tuo immenso amore, 

decisa a ricambiarlo con tutte le forze, 

abbandonandosi con piena fiducia  

alla tua paterna volontà. 

Ti preghiamo umilmente: 

concedi anche a noi il dono  

di vivere con te e per te. Amen. 

 

Benedizione 

Canto finale 
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tutto questo. 

F: E cosa ti ha dato la forza di andare avanti?  

N: Ascoltando la sua Parola e mostrandomi le sue opere, Dio ha risposto alla doman-
da che ci poniamo tutti quando succedono cose impreviste: “perché questo è succes-
so a me?”. La risposta di Dio è stata “ti fidi di me?”. Non mi è servito nient’ altro per 
capire che la vita è un dono e come tale deve essere trattarla: infatti, dopo il diploma, 
sono andato in giro a raccontare la mia testimonianza a quelle persone scoraggiate e 
senza speranza. 

F: E questo li ha aiutati?  

N: Si, perché oltre a fargli capire che non si è mai soli, ho mostrato loro che non biso-
gna abbattersi davanti alle sofferenze ma bisogna vedere con attenzione le possibilità 
che il Signore ci offre. (rivolgendosi al ragazzo) Cos’hai lì con te? 

 F: Una macchina fotografica (e la mostra)! 

N: Quasi tutte le macchine fotografiche hanno una parte chiamata display: general-
mente, è uno schermo in vetro sottile che serve a mostrare le foto che sono state 
fatte. 

 Anch’io sono stato una specie di dislpay per gli altri: ho mostrato alla gente come 
attraverso la fede è possibile superare le tutte le difficoltà e le prove della vita. 

F: Grazie per questa bella testimonianza di fede che ci hai mostrato! (si allontana) 

 VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=g_FoMiDjeIc 

 

Intercessioni 

In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghiere 
affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci Signore la tua via 
 
1-  Signore insegnaci a rispettare ogni forma di vita e a farci capire che qualsiasi vita è 
degna di essere vissuta. Preghiamo 
 
2-  Educaci Signore a mostrare rispetto per la vita degli altri così come pretendiamo 
rispetto per la nostra vita. Preghiamo 
 
3-  Signore Gesù, in questi giorni di avvicinamento al Natale, aiutaci a mostrare entu-
siasmo per le piccole gioie della vita che spesso tralasciamo in cerca di gioie più gran-
di e spesso irrealizzabili. Preghiamo 
 

https://www.youtube.com/watch?v=s0JG-tTBudA&t=3
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4– Per la Chiesa, che riscopra il messaggio di educatrice ed esempio per mostrare il 
cammino alle giovani generazioni. Preghiamo 
 
Preghiere spontanee 

 

Padre Nostro 

 

Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchina fotografica: 
Mi impegno a mostrare attraverso una fotografia, un post, una stories, un disegno la 
bellezza e l’amore dei doni di Dio. 
 
 
Preghiera finale 
Gesù, ti prenderò per mano e camminerò con te, 
Come un amico amato e atteso da tanto. 
Se sarai di un altro colore, 
Se verrai da un Paese straniero, 
Se sarai solo e stanco, 
Se sarai triste e affamato 
Io ti riconoscerò e camminerò con te. 
Maranathà, vieni Signore Gesù. 
 
Benedizione 

Canto finale 
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Novena al Santo Natale 2017 
Scattando con… Chiara Luce Badano  

22 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (5, 13-16) 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è 
nei cieli.  
 
Riflessione del celebrante 
 
Incontro con il personaggio 
(F: fotografo; C: Chiara Luce Badano) 
 

Il fotografo è seduto ad una panchina e cerca di assemblare la sua macchina fotogra-

fica, nel frattempo arriva Chiara. 

C: Ciao ma cosa stai combinando? 

F: Sto cercando di montare la mia nuova macchina fotografica. 

C: Ti serve una mano? 

F: Certo,  io ho la passione per le foto.  

C: Interessante, io invece sono Chiara Badano e sono una studentessa. Ti ho visto un  
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Padre Nostro  

 
Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno a focalizzare la mia attenzione sulle persone con cui non ho un bel 
rapporto, togliendo via tutti i miei pregiudizi. 

 
 
 
Preghiera finale  
 
Dio, tu ci hai affidati gli uni agli altri, 
Aiutaci ad essere fedeli e uniti a questa comunità. 
Donaci la tua tenerezza per essere gli uni per gli altri 
Luce, calore, speranza, fiducia, 
Amore, grazia, perdono, gioia. 
Vieni Signore Gesù! 
 
Benedizione 

Canto finale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Novena al Santo Natale 2017 

Scattando con… Chiara Luce Badano  

22 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Matteo (5, 13-16) 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è 
nei cieli.  
 
Riflessione del celebrante 
 
Incontro con il personaggio 
(F: fotografo; C: Chiara Luce Badano) 
 

Il fotografo è seduto ad una panchina e cerca di assemblare la sua macchina fotogra-

fica, nel frattempo arriva Chiara. 

C: Ciao ma cosa stai combinando? 

F: Sto cercando di montare la mia nuova macchina fotografica. 

C: Ti serve una mano? 

F: Certo,  io ho la passione per le foto.  

C: Interessante, io invece sono Chiara Badano e sono una studentessa. Ti ho visto un  
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4– Per la Chiesa, che riscopra il messaggio di educatrice ed esempio per mostrare il 
cammino alle giovani generazioni. Preghiamo 
 
Preghiere spontanee 

 

Padre Nostro 

 

Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchina fotografica: 
Mi impegno a mostrare attraverso una fotografia, un post, una stories, un disegno la 
bellezza e l’amore dei doni di Dio. 
 
 
Preghiera finale 
Gesù, ti prenderò per mano e camminerò con te, 
Come un amico amato e atteso da tanto. 
Se sarai di un altro colore, 
Se verrai da un Paese straniero, 
Se sarai solo e stanco, 
Se sarai triste e affamato 
Io ti riconoscerò e camminerò con te. 
Maranathà, vieni Signore Gesù. 
 
Benedizione 

Canto finale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Novena di Natale 2017 

Scattando con… Antonietta Meo 
18 dicembre 2017 

Canto iniziale 
Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 
 
Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Libro del Deuteronomio(8,2-5) 
Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 
quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che 
avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umilia-
to, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i 
tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto 
di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo mantello 
non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi qua-
rant'anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il 
Signore, tuo Dio, corregge te.  
 
Riflessione del celebrante 
 
Incontro personaggio 
(F: fotografo; A: Antonietta Meo) 

 

(Il fotografo ha con se vari pezzi della macchinetta fotografica ma non sa come fun-

zionino e dove vadano messi.) 

F: E questo pezzo dove va? (tenendo in mano la Micro SD) 

Gli si avvicina silenziosa una bambina incuriosita. 

A: Come mai ti stai agitando così tanto? 

F: Ehm… sono due giorni che provo a capire come montare questo piccolo aggeggio, 
ma ogni volta trovo una difficoltà diversa… mi piace tantissimo fare foto! 
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A: Che bella passione, io sono Antonietta Meo, ma la maggior parte della gente mi 
chiama “Nennolina”. Credi che io possa aiutarti? Prova a spiegarmi un po’! 
F: Non riesco a capire dove vada questo (indica la MICRO-SD) e sul display mi esce 
scritto “Spazio insufficiente sul dispositivo: inserire MICRO-SD”. 
A: Mmm…Fammi vedere un po’. (Il  fotografo passa la macchina fotografica ad 
Nennolina) Toh, guarda qui! (apre lo scomparto per inserire la scheda di memoria) 
E’ questo il suo posto. E’ una scheda di memoria e serve per poter memorizzare 
tutti i video e le foto che vuoi! 
F:  E’ fantastico!  
A: Si, così avrai la possibilità di scattarne quante ne vuoi e di poter scegliere quali 
conservare… così potrai mostrarle a tutte le persone con cui vorrai condividerle e 
potrai anche, quando ne avrai voglia, riviverle tu stesso. 
F: (ridendo) Riviverle io stesso? Cosa intendi?! Stiamo parlando di foto, non è mica 
un viaggio nel tempo!  
A: Quando scatti una foto, immortali per sempre un istante che potrai rivedere 
quando più ne avrai voglia e ricordarlo o da solo attraverso il semplice sguardo o 
in compagnia mostrandolo ad altre persone e raccontandolo a loro! Penso che 
ricordare sia uno dei doni più belli che il Signore ci abbia donato. Io ho avuto una 
breve vita molto movimentata: all’età di 6 anni ho scoperto di avere un male incu-
rabile ma non mi sono persa d’animo! La notte di Natale del 1936 ho avuto la gioia 
di ricevere per la prima volta l'Eucarestia 
F: Ma come? Nel 1936 avevi solo 6 anni e parli addirittura di gioia? 
N: In realtà il mio desiderio cominciò quando ne avevo 4. Avere gioia significa desi-
derare qualcosa con tutta l'anima....oh quanto desideravo ricevere Gesù! Prima di 
andare a letto, avevo l’abitudine di scrivere delle letterine, ogni sera, al Signore 
Gesù o alla Madonna ed in loro trovavo conforto e mi faceva stare bene parlare 
con loro.  Queste letterine sono poi diventate la mia eredità, la mia memoria, i  
miei ricordi che hanno fatto capire, anche a chi non ha avuto la possibilità di cono-
scermi, quanto volessi bene al Signore e chi io fossi! 
F: Grazie Nennolina per aver condiviso la tua storia con me e con noi! Da oggi pro-
verò anche io ad essere testimone di un ricordo meraviglioso per gli altri. 

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=v3dhqL4prho  

Intercessioni 

In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre pre-

ghiere affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la no-

stra vita. Preghiamo insieme e diciamo: Ti rendiamo grazie, o Signore! 
 

1- Signore, grazie per il tuo amore perché ci ami nonostante le nostre mancanze. 
Aiutaci ad amarci come ci ha insegnato Nennolina. Preghiamo 

 

2-  Dona pace e speranza a tutte le persone malate e a quelli che li aiutano e gli stan-

no perché vincano il male con il bene e sappiano guardare anche le più tristi vicende 

con l’amore che ci doni. Preghiamo 
 

3-  Signore, ti affidiamo tutte quelle persone che formano la memoria della nostra 

vita: i genitori, gli amici, gli educatori, il Parroco e chi ci aiuta a crescere e tutte le 

persone che incontriamo. Preghiamo 
 

Preghiere spontanee 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchinetta fotografica: 
Oggi mi impegno a ricordare un momento della mia vita, bello o brutto, e mi impe-
gno a condividerlo sorridendo con gli altri. 
 
Preghiera finale 
 
 

Letterina a Dio Padre 
Caro Dio Padre 
Dio! Padre! Padre! ...che bel nome!... 
Caro Dio Padre! ...Fammi guarire presto perché Domenica  
possa ricevere il sacramento della confessione. 
Caro Dio Padre mi piace tanto questo nome,  
perché vuol dire padre di tutto il mondo.  
Tu che sei il creatore... manda lo Spirito Santo su tutti noi. 
Caro Dio Padre io Ti voglio molto molto bene. 
Caro Dio Padre benedici tutto il mondo  
prima di tutto i miei genitori e la mia sorellina  
e poi tutti gli altri e mandali tutti in Paradiso  
salva molte anime perché vengano in Paradiso a glorificarti. 
Caro Dio Padre!... prima di tutto benedici la Chiesa  
e il Clero e poi tutta la società della Chiesa. 
Caro Dio Padre dì a Gesù che io sono molto contenta 
di riceverlo e spero che sarà contento anche Lui. 
Caro Dio Padre tanti saluti e baci dalla Tua figlia. Antonietta  
 
 
Benedizione 

Canto finale 
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G: E’ lo strumento che ti  permette di rendere chiaro il soggetto che vuoi fotogra-
fare. Sai che significa focalizzare? 
 

F: Non proprio.  
G: Quando tu hai un obbiettivo da raggiungere, cerchi in tutti i modi di farcela 
dopo che lo hai individuato con chiarezza e precisione. Durante il mio pontificato, 
la Chiesa stava attraversando un periodo particolare: c’era bisogno di rinnovare 
qualcosa. Ecco, ho focalizzato le mie energie e il mio impegno affinché la Chiesa 
potesse crescere e maturare. Per questo ho convocato un Concilio, una scelta 
molto forte. 
F: Cos’è un concilio? 
G: E’ un’assemblea di tutti i vescovi del mondo che dialogano su tante problema-
tiche e cercano di rendere la Chiesa a portata di tutti. Non è stato semplice, ma 
tutti abbiamo focalizzato la nostra attenzione sul bene comune e sul bene della 
Chiesa. 
F: Sembra un’esperienza stupenda! Ma… come ti chiami? 
G: Sono papa Giovanni XXIII. Anche tu, nel tuo piccolo, puoi focalizzarti su ciò che 
conta cioè su Dio! Quindi… coraggio! (e lo accarezza) 
F: Grazie papa Giovanni! 
 
 
VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=T8Y9EgY7ncg 
 
 
Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghie-
re affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo:  Aiutaci, Signore. 

1- Signore, fa che possiamo focalizzare la nostra attenzione sugli esclusi e gli emargi-
nati. Preghiamo 

2- Perché impariamo anche noi a seguire la strada del bene e a dialogare con te. Pre-
ghiamo 

3- Per tutte le volte che non siamo stati aperti ed accoglienti . Preghiamo 

4- Signore aiutaci a focalizzare le nostre energie nel vivere pienamente il Natale che 
sta per giungere. Preghiamo. 

Preghiere spontanee 

 

https://www.youtube.com/watch?v=v3dhqL4prho
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Novena  Santo Natale 2017 
Scattando con… S. Giovanni XXIII 

21 dicembre 2017 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito Santo  
T: Amen 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi 
T: E con il tuo spirito  

Preghiera di ambientazione (pag. 5) 
 
Lucernario 
Canto 

Brano biblico  
Dal vangelo secondo Marco (8, 27-30) 

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, 
e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: "La gente, chi dice che io 
sia?". Ed essi gli risposero: "Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei 
profeti". Ed egli domandava loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Pietro gli ri-
spose: "Tu sei il Cristo". E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad 
alcuno.  
 
Riflessioni del celebrante  

Incontro del personaggio 

(F: fotografo; G: Giovanni XXIII) 

F: Sono ancora ad un punto morto! Non riesco a inquadrare al meglio il panora-
ma. Eppure ho messo anche l’obbiettivo. Dov’è il problema? 
Si avvicina Giovanni XXIII al fotografo. 
G: Hai una faccia sconsolata! Che succede ragazzo? 
F: Ehm, salve! La mia macchina fotografica sembra non funzionare! Provo a in-
quadrare il panorama per scattare una foto ma sembra tutto mosso.  
G: Fammi dare un’occhiata! (Il papa armeggia con la macchina fotografica)  
Hai ragione, sembra tutto sfocato. Ma hai inserito la messa a fuoco? 
F: La messa a che?!? 
 
 

 
G: E’ lo strumento che ti  permette di rendere chiaro il soggetto che vuoi fotogra-
fare. Sai che significa focalizzare? 
 

F: Non proprio.  
G: Quando tu hai un obbiettivo da raggiungere, cerchi in tutti i modi di farcela 
dopo che lo hai individuato con chiarezza e precisione. Durante il mio pontificato, 
la Chiesa stava attraversando un periodo particolare: c’era bisogno di rinnovare 
qualcosa. Ecco, ho focalizzato le mie energie e il mio impegno affinché la Chiesa 
potesse crescere e maturare. Per questo ho convocato un Concilio, una scelta 
molto forte. 
F: Cos’è un concilio? 
G: E’ un’assemblea di tutti i vescovi del mondo che dialogano su tante problema-
tiche e cercano di rendere la Chiesa a portata di tutti. Non è stato semplice, ma 
tutti abbiamo focalizzato la nostra attenzione sul bene comune e sul bene della 
Chiesa. 
F: Sembra un’esperienza stupenda! Ma… come ti chiami? 
G: Sono papa Giovanni XXIII. Anche tu, nel tuo piccolo, puoi focalizzarti su ciò che 
conta cioè su Dio! Quindi… coraggio! (e lo accarezza) 
F: Grazie papa Giovanni! 
 
 
VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=T8Y9EgY7ncg 
 
 
Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghie-
re affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo:  Aiutaci, Signore. 

1- Signore, fa che possiamo focalizzare la nostra attenzione sugli esclusi e gli emargi-
nati. Preghiamo 

2- Perché impariamo anche noi a seguire la strada del bene e a dialogare con te. Pre-
ghiamo 

3- Per tutte le volte che non siamo stati aperti ed accoglienti . Preghiamo 

4- Signore aiutaci a focalizzare le nostre energie nel vivere pienamente il Natale che 
sta per giungere. Preghiamo. 

Preghiere spontanee 
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2-  Dona pace e speranza a tutte le persone malate e a quelli che li aiutano e gli stan-

no perché vincano il male con il bene e sappiano guardare anche le più tristi vicende 

con l’amore che ci doni. Preghiamo 
 

3-  Signore, ti affidiamo tutte quelle persone che formano la memoria della nostra 

vita: i genitori, gli amici, gli educatori, il Parroco e chi ci aiuta a crescere e tutte le 

persone che incontriamo. Preghiamo 
 

Preghiere spontanee 

Padre nostro 

Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchinetta fotografica: 
Oggi mi impegno a ricordare un momento della mia vita, bello o brutto, e mi impe-
gno a condividerlo sorridendo con gli altri. 
 
Preghiera finale 
 
 

Letterina a Dio Padre 
Caro Dio Padre 
Dio! Padre! Padre! ...che bel nome!... 
Caro Dio Padre! ...Fammi guarire presto perché Domenica  
possa ricevere il sacramento della confessione. 
Caro Dio Padre mi piace tanto questo nome,  
perché vuol dire padre di tutto il mondo.  
Tu che sei il creatore... manda lo Spirito Santo su tutti noi. 
Caro Dio Padre io Ti voglio molto molto bene. 
Caro Dio Padre benedici tutto il mondo  
prima di tutto i miei genitori e la mia sorellina  
e poi tutti gli altri e mandali tutti in Paradiso  
salva molte anime perché vengano in Paradiso a glorificarti. 
Caro Dio Padre!... prima di tutto benedici la Chiesa  
e il Clero e poi tutta la società della Chiesa. 
Caro Dio Padre dì a Gesù che io sono molto contenta 
di riceverlo e spero che sarà contento anche Lui. 
Caro Dio Padre tanti saluti e baci dalla Tua figlia. Antonietta  
 
 
Benedizione 

Canto finale 

 



16 

 
 

Novena al Santo Natale 2017 
Scattando con… Piergiorgio Frassati 

19 dicembre 2017 
 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen! 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
 
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-6) 
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella 
casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: «Vado a preparar-
vi un posto»? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, co-
noscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la 
via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me. 
 

Riflessione del celebrante 

Intervista al personaggio 
 
(F: fotografo; P: Piergiorgio Frassati) 

Il fotografo, che si trova ai piedi di una montagna, cerca ancora di assemblare la 
macchina fotografica quando vede giungere un giovane alpinista. Incuriosito si avvici-
na a lui.  
 
F: Ciao! Scusami se ti disturbo, potresti darmi una mano? 

P: Ciao! Dimmi di cosa hai bisogno! 

F: Sono un fotografo alla prime armi e sto cercando di montare la mia macchina foto-

grafica. Qualche pezzo l’ho già sistemato ma ne ho ancora alcuni da aggiungere. Te  
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Preghiere spontanee 

 

Padre nostro 

 
Consegna dell’impegno del giorno e pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno sull’esempio di Santa Gianna a mettermi al servizio di qualcuno che ha 
bisogno di me, mettendo da parte la fretta e la pigrizia. 

 
Preghiera finale 
Sorridere a Dio, da cui ci viene ogni dono. 
Sorridere ai genitori, fratelli, sorelle,  
perché dobbiamo essere fiaccole di gioia, 
anche quando ci impongono doveri che vanno contro la nostra superbia. 
Sorridere sempre, perdonando le offese. 
Sorridere in società, bandendo ogni critica e mormorazione. 
Sorridere a tutti quelli che il Signore ci manda durante la giornata.  
Il mondo cerca la gioia ma non la trova, perché lontano da Dio.  
Noi, che abbiamo compreso che la gioia viene da Gesù,  
con Gesù nel cuore portiamo la gioia. 
Egli sarà la forza che ci aiuta.  

 Gianna Beretta Molla 
 

Benedizione 

Canto finale 
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F: Grazie! Mi stavo giusto chiedendo a cosa servisse. Sto montando questa macchina 

fotografica grazie all’aiuto di tanti nuovi amici come te.. tu chi sei? 

G: Io sono Gianna Beretta, sono una dottoressa e una orgogliosa mamma di 4 bellissi-

mi bambini. Lo zoom è uno strumento importante, con esso puoi SCEGLIERE a cosa 

fare la tua foto.  

F: È così difficile scegliere tra tante cose belle. 

G: È vero, ma ci sono anche scelte facili, come quelle che vengono dal cuore.. 

F: In che senso? 

G: Vedi caro, all’età di 39 anni, mentre aspettavo il mio 4° figlio, mi hanno diagnosti-

cato una grava malattia e il medico mi chiese di scegliere: o rinunciavo ad avere mio 

figlio per curarmi, oppure sarei andata incontro alla morte. Ma non ho avuto dubbi: 

ho SCELTO di sacrificare me stessa per poter dare la vita a mio figlio.  

F: Che scelta coraggiosa! 

G: Da quando ancora ragazza sono entrata nel gruppo giovani di AC ho sentito Gesù 

sempre molto vicino, e nei momenti di sofferenza la preghiera mi ha aiutato a conti-

nuare il mio dovere di madre e medico. 

F: Grazie Gianna, anche io quando dovrò fare una scelta importante chiederò a Gesù 

di starmi accanto. 

 

VIDEO: VIDEO: VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=PbYfHUkVK0s 

 

Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghiere 
affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, guidaci nelle scelte giuste. 

1-  Signore, sull’esempio di Santa Gianna, donaci il coraggio di scegliere sempre con il 

cuore. Preghiamo 

2-  Signore ti affidiamo le nostre famiglie affinché regni sempre l’affetto e la serenità. 

Preghiamo. 

3- Per i malati, perché trovino in noi comprensione, assistenza e compagnia. Preghia-

mo. 

4-  Per noi tutti Signore, perché possiamo vivere il dono del Natale con gioia. Preghia-

mo. 

 

 

Preghiere spontanee 

 

Padre nostro 

 
Consegna dell’impegno del giorno e pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno sull’esempio di Santa Gianna a mettermi al servizio di qualcuno che ha 
bisogno di me, mettendo da parte la fretta e la pigrizia. 

 
Preghiera finale 
Sorridere a Dio, da cui ci viene ogni dono. 
Sorridere ai genitori, fratelli, sorelle,  
perché dobbiamo essere fiaccole di gioia, 
anche quando ci impongono doveri che vanno contro la nostra superbia. 
Sorridere sempre, perdonando le offese. 
Sorridere in società, bandendo ogni critica e mormorazione. 
Sorridere a tutti quelli che il Signore ci manda durante la giornata.  
Il mondo cerca la gioia ma non la trova, perché lontano da Dio.  
Noi, che abbiamo compreso che la gioia viene da Gesù,  
con Gesù nel cuore portiamo la gioia. 
Egli sarà la forza che ci aiuta.  

 Gianna Beretta Molla 
 

Benedizione 

Canto finale 
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ne intendi? Mi puoi aiutare? 

P: Certo! Ecco, vedi, questo è l’obbiettivo (prende l’obbiettivo e glielo mostra). 

F: Oh grazie! Ma non ci siamo nemmeno presentati! Tu chi sei? 

P: Sono Pier Giorgio Frassati. Sono alpinista e sciatore. Ero qui per fare un’escursio-

ne. 

F: Un’escursione!? Bello! Come mai ti piace andare in montagna? 

P: Sai, sono le montagne ad aver ispirato il mio modo di vivere caratterizzato dal cer-

care sempre quello che eleva, che porta al di là di sé stessi verso Dio. Infatti sono 

molto impegnato nel sociale e negli studi di ingegneria mineraria. 

F: Ma, a cosa serve l’obbiettivo che mi hai indicato? 

P: Consentirà alla tua macchina fotografica di catturare un’immagine, quindi di osser-

vare le persone e le situazioni vicine alla tua realtà per capire chi ha bisogno di aiuto. 

In questo modo contribuirai alla crescita della tua comunità. 

F: Grazie, mi ricorderò sempre di te Pier Giorgio, del tuo dono e cercherò anch’io di 

osservare e aiutare proprio come fai tu! 

  

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=gJpZNYFQWRk  

 

Intercessioni 
In questo periodo di preparazione al Natale, rivolgiamo al Signore le nostre preghiere 
affinché ci aiuti a custodire la venuta di Gesù come faro che illumina la nostra vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Rendici capaci di osservare, Signore 

1–  Affinché tutti noi possiamo essere autori di gesti di carità. Preghiamo  

2- Per coloro che vivono momenti, situazioni difficili e sono in difficoltà. Preghiamo  

3-   Per i poveri  affinché possano trovare  in noi rifugio e conforto. Preghiamo  

4-  Per le nostre famiglie che possano essere sempre unite nel Tuo amore. Preghiamo 

Preghiere spontanee 
 

 

Padre Nostro 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=PbYfHUkVK0s
https://www.youtube.com/watch?v=gJpZNYFQWRk
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Consegna dell’impegno e del pezzo da aggiungere alla macchina fotografica 
Mi impegno a osservare una situazione difficile presente nella mia classe, a scuola, 

e  a fare, di conseguenza,  un gesto di carità nei confronti di chi vive quel momen-

to particolare. 

 

 
 
Preghiera finale 
Gesù, Amante dei poveri,  

tu sei presente in mezzo a noi, nel più piccolo dei nostri fratelli e sorelle.  

Aiutaci a riconoscerTi in loro, e a venire in Tuo aiuto.  

Donaci l’abilità di vederTi e di servirti, come il Beato Pier Giorgio Frassati, il quale 

disse, "Gesù mi fa visita ogni mattina nella Comunione io la restituisco nel misero 

modo che posso, visitando i poveri".  

Grazie, Gesù, perché vieni a noi;  

fa che veniamo a Te, nascosto nei bisognosi che sono tra noi.  

Se sei affamato, lascia che ti sfamiamo.  

Se ti incontriamo assetato, lasciaci dissetarti.  

Se sei nudo, lasciaci vestirti.  

Se sei senza casa, lascia che ti ospitiamo.  

Se sei solo, lascia che ti visitiamo.  

Se sei malato o in prigione, lascia che ti confortiamo.  

Fa che la nostra comunione con te nella Messa continui a crescere attraverso il 

servizio dei poveri. Amen.  

 

Benedizione 

Canto finale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Novena di Natale 2017 

Scattando con… Gianna Beretta Molla 
20 dicembre 2017 

 
Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
  
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Giovanni (11,21-27) 
Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe mor-
to! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concede-
rà". Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". Gli rispose Marta: "So che risorgerà nella 
risurrezione dell'ultimo giorno". Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eter-
no. Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio, colui che viene nel mondo".  

Riflessione del celebrante 

Incontro con il personaggio 
(F: fotografo; G: Gianna Beretta Molla) 
 
(Il fotografo è sulla punta dei piedi mentre cerca di fare la foto a una cosa molto alta 

quando Gianna Beretta arriva.) 

G: Ciao ragazzo, cosa stai facendo? 

F: Sto cercando di fare una fotografia a quel fiore ma sono troppo lontano e non rie-

sco. 

G: Ma manca alla tua macchina fotografica lo zoom! E’ un tasto piccolino che ti per-

mette di ingrandire il soggetto che vuoi fotografare. 

F: Riesci a riconoscerlo tra questi oggetti? Non sono un esperto. 

G: Credo di si… (rovista) Eccolo qui! Tieni! (glielo porge) 
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Novena di Natale 2017 
Scattando con… Gianna Beretta Molla 

20 dicembre 2017 
 

Canto iniziale 

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen. 
Cel: Lo Spirito del Signore sia con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito. 

Preghiera di ambientazione (pag.5) 
  
Lucernario 
Canto 
 
Brano biblico 
Dal Vangelo secondo Giovanni (11,21-27) 
Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe mor-
to! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concede-
rà". Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". Gli rispose Marta: "So che risorgerà nella 
risurrezione dell'ultimo giorno". Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eter-
no. Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio, colui che viene nel mondo".  

Riflessione del celebrante 

Incontro con il personaggio 
(F: fotografo; G: Gianna Beretta Molla) 
 
(Il fotografo è sulla punta dei piedi mentre cerca di fare la foto a una cosa molto alta 

quando Gianna Beretta arriva.) 

G: Ciao ragazzo, cosa stai facendo? 

F: Sto cercando di fare una fotografia a quel fiore ma sono troppo lontano e non rie-

sco. 

G: Ma manca alla tua macchina fotografica lo zoom! E’ un tasto piccolino che ti per-

mette di ingrandire il soggetto che vuoi fotografare. 

F: Riesci a riconoscerlo tra questi oggetti? Non sono un esperto. 

G: Credo di si… (rovista) Eccolo qui! Tieni! (glielo porge) 


